
Vera la nipote quindicenne della signora Stalpleton la padrona 
di casa intrattiene il signor Framtom, il nuovo vicino.
 Vera  racconta  che  tre  anni  fa  i  due  fratelli  della  zia  furono 
inghiottiti  dal  pantano della brughiera e i   corpi non furono mai 
recuperati.
Ad un certo punto però arrivarono, avevano la pelle tutta viscida 
verde e molto puzzolente avevano un occhio al posto del naso e una 
freccia conficcata  in fronte che subito arrivato si tolse e la  lanciò 
alla zia che diventò una zombie a sua volta come anche la nipote.
Dalla bocca usciva tutta saliva rossa come il sangue e anche la pelle 
si staccava e si vedevano le loro ossa.
L’ occhio  cadeva ma lo riprendevano, non avevano gambe umane 
ma avevano gambe come le galline.
Gli zombie  piano piano si avvicinarono al Signor Frantom che si 
chiamava Simone.



Simone era tutto impaurito, non sapeva cosa doveva fare, i cinque 
zombie  volevano  ucciderlo  perché  lui  aveva  una  specie  di 
aspirapolvere che li risucchiava.
Se  gli  zombie  lo  uccidevano  diventava  zombie  anche  lui  per 
sempre e così anche gli altri abitanti.
Simone  andava  con  l’aspirapolvere  a  risucchiare  le  persone 
trasformate in zombie e ne risucchiò molte.
I  cinque si  unirono e Simone cercò di risucchiarli  ma non ce la 
faceva  allora  gli  venne l’idea  distrarli  e  dopo di  risucchiarli.  Ci 
riuscì.
Simone quando ebbe risucchiato i cinque zombie ridiventarono tutti 
umani.
Tutte le persone lo ringraziarono e vissero tutti felici e contenti.

                                                                        Joel Giacomello


